
 
 

 

 

 

Scheda tecnica dello spettacolo  

Durata 50’ 

Argomento: mitologia, 
violenza di genere. 

  
Adatto a teatri, ville  

e ambienti raccolti  
anche senza palcoscenico  

     (saloni nobili, giardini, ecc.).  
 

Eventuale pedana di 6x5 per 
fissare al suolo 4 sostegni.   

   In teatro è richiesto un piazzato.  
Impianto audio con lettore CD 

per amplificazione file musicali. 
  

Possibilità di richiedere il 
materiale alla compagnia.  

 
 

Disponibilità spettacolo 
 

 Stagione teatrale 2019-20 
Stagione teatrale 2020-21 

Ricorrenze “al femminile”. 
 

Su richiesta 
Lezione-spettacolo per 

Conservatori, Accademie  
o altre scuole. 

 

 
Contatti 

  
Associazione Minimiteatri 

Via B. Migliorini 4 - Rovigo 
P.IVA 01284230297 

CF  93024710290 
 

+39 338.1779569  
+39 327.5789336 

 
 info@minimiteatri.it  

francesca.chiappetta@ 
minimiteatri.it 

 www.minimiteatri.it 

ARIANNA SULLA SPIAGGIA DI NASSO   
azione teatrale per voce e musica  
LETIZIA E. M. PIVA drammaturgia e azione teatrale  
FRANCO PIVA musica  
GABBRIS FERRARI regia  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL MITO  
Teseo, Principe ateniese, condannato a morire tra le fauci del Minotauro. È la sorte 
che Minosse, Re di Creta, riserva a molti giovani ateniesi quale tributo imposto ai 
vinti. Il Minotauro, figlio del Re cretese, è un essere mostruoso e famelico, vive in 
un labirinto inestricabile voluto dallo stesso Minosse quale dimora segreta del 
figlio, opera di Dedalo, il leggendario Architetto di quell’epoca. Arianna, è 
anch’essa figlia del Re Minosse e sorellastra del Minotauro. Si innamora 
perdutamente di Teseo e decide di salvargli la vita. Suggerisce all’eroe ateniese di 
dipanare un filo lungo il suo cammino nel labirinto e in tal modo ritrovare la via 
del ritorno. Nasso, è un’isola delle Cicladi. Teseo e Arianna si rifugiano su quella 
spiaggia dopo la fuga da Creta. I due vivono momenti di grande felicità ma il 
Principe, di nascosto, torna in patria e abbandona Arianna nel sonno. Non si 
vedranno mai più. 
 
LO SPETTACOLO 
La lettura del mito di Arianna fa seguito ad altre due precedenti edizioni sullo stesso 
tema realizzate da Minimiteatri in ambienti diversi. Rispetto alle passate 
esperienze, entrambe forme di spettacolo itinerante in sale o giardini di antiche 
ville, lo spettacolo si avvale di un testo inedito, pensato per il palcoscenico e scritto 
per essere rappresentato da un’unica attrice. 
L’analisi del mito si appoggia al racconto che Ovidio descrive nelle sue 
Metamorfosi ma, in questo contesto, intorno agli eventi più noti del mito, si 
sviluppa un tessuto narrativo di pura fantasia. In altri termini Arianna, abbandonata 
da Teseo sulla spiaggia di Nasso, evoca alcuni fatti che completano il senso di ciò 
che ha vissuto nel suo rapporto d’amore: l’idea del filo, l’aspetto fisico del 
Minotauro, l’atmosfera del labirinto, la fuga verso Nasso, la guerra, argomenti di 
cui parla Arianna con realistica lucidità. E infine, resta quella sua straziante 
solitudine che in taluni momenti si estende a certi aspetti del tempo presente. 
 
“Impetuosa tanto quanto sommessa, precisa nell’immedesimazione interpretativa (…).  
La grazia e il rigore del gesto, cadenzati come in una metrica bilanciata fra impennate ritmiche 
e ripiegamenti, hanno restituito una recitazione esatta, formando il tessuto connettivo dei due 
perni della remota leggenda, Eros e Thanatos.” (Daniela Muraca) 
 
“Tecnicamente bellissimo, grande resa e un ottimo ritmo su un monologo difficile. Bel 
momento di teatro, grazie” / “Meraviglioso ed emozionante” / “All’inizio ci è voluto un po’ 
prima di entrare nel mood, poi via come un treno, in trance completa, bravi!” (impressioni del 
pubblico - Teatro Sociale di Rovigo, maggio 2015) 


